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Sanni ta fa vot i perche col nuovo ordina-
mento giudiziar io sia tol to il l imi te di com-
petenza per valore nelle p re ture manda-
mental i , e sia i s t i tu i ta nelle a t tua l i sedi di 
t r ibuna le una sezione di appel lo. 

6194. I l Consiglio comunale di Chiavar i 
fa is tanza perchè sia conservata ai t r ibu-
nal i c i rcondarial i la giur isdizione di ap-
pello. 

6195. Lu ig i Venni e g l i a l t r i componenti 
del Comitato per la tu te la degli interessi 
g iudiz iar i di Siracusa fanno voti perchè sia 
i s t i tu i ta in quel la c i t tà una sezione di ap-
pello. 

6196. Duran Pie t ro ed a l t r i c i t t ad in i da 
Trapan i che combatterono con Gar ibald i per 
la redenzione dal la pa t r i a fanno is tanza 
perchè sia loro assegnata una pensione. 

Presidente. Hanno chiesto congedo : per 
motivi di salute, g l i onorevoli Cao-Pinna, 
di g iorni 8 e Morando Giacomo, di giorni 4. 

(Sono conceduti,) 

Comunicazioni. 
Presidente. Dalla Corte dei conti è per-

venuta la seguente comunicazione: 

« Roma, Io maggio 1903. 

« A S. E. il pres idente della Camera dei 
deputa t i . 

« I n esecuzione del disposto della legge 
15 agosto 1867, numero 3853, il sottoscritto 
si onora di par tec ipare a l l 'È . "V. che nella 
seconda quindic ina del mese di apr i le ul-
t imo scorso, non è s ta ta fa t ta da questa 
Corte alcuna regis t razione con r iserva. » 

« I l presidente 
« F I N A L I . » 

Giuramento 
Presidente. Essendo presente l 'onorevole 

Agnini , r ielet to nel collegio di Mirandola, 
lo invi to a giurare. {Legge la formula.) 

Agnini. Giuro ! 

Per Sa sahi'e del deputato Aggio 
Brunlalti. Chiedo di parlare. 
Presidente. Par l i . 
Br'uniaSti. A Boara Pisani è gravissima-

mente malato il nostro collega Aggio, e le 
u l t ime notizie che si hanno di lui lasciano 
pochissima speranza. Io pregherei la pre-
sidenza di volere assumere e comunicare in-
formazioni in proposito. 

P r e s i d e n t e . Io ignoravo pienamente che il 
nostro collega Aggio sì trovasse gravemente 

malato. Accolgo volentieri il desiderio espres-
so dall 'onorevole Brunia l t i che la presidenza 
prenda immedia tamente notizie della, salute 
del nostro collega, che spero possano essere 
confortant i . 

Presentazione di un disegno di legge 
Bettole, ministro della marina. Chiedo di par-

lare. 
Presidente. Parli. 
Beitelo, ministro della marina. Mi onoro di 

presentare alla Camera un disegno di legge 
relat ivo alla leva mar i t t ima per i na t i del 188-3. 

P r e s i d e n t e . Do at.to all 'onorevole minis t ro 
della mar ina della presentazione di questo 
disegno di legge. 

Sarà inviato agli uffici. 

Lettura ili una proposta di l e g g e 
P r e s i d e n t e . Gli uffici hanno ammesso alla 

le t tura una proposta di legge dell 'onorevole 
Di San Giuliano ed a l t r i deputa t i . Prego 
l 'onorevole segretario di volerne dare let-
tura . 

Del B a l z o G. , segretario, legge. 

Proposta di legge dei deputati: Di San Càiuiiano, 
Aprite, AveHone, Carfagna, Cavagnari, Chie-
sa, GirmenS, Cocuzza, Coffari, Contarmi, De 
Luca Ippolito, De Martino, De f^ava, Di Ru-
dinì Antonio, Di Sant'Onofrio, Di Scalea, Di 
Stefano, Di Trabia, Flambarti, Fils-Astoifone 
Finocchiaro-Apsile, Finoccfofar© Lucio, Fio-
rena, Francica-Nava, Fumasi, Orassi-Voces, 
Lampiasi, Libertini Gesualdo, Libertini Pa-
squale, Licata, Cantica, Majorana, l¥!are-
scaichi Gravina, Marinuzzi, IMlezzacapo, Mir-
to-Seggio, Orlando, Pantano, Perrotta, Rizza 
E., Di San FiSippo, Testasecca, TYipepi, Tur-
risi, Vagiiasindi, Voiiaro de Lieto, Agugiia, 
Giunti. 

Art . 1. 

Dal 1. luglio 1903 ogni dazio di consumo 
sugli agrumi e loro der ivat i è abolito in-
tu t t i i Comuni del Segno . 

Art . 2. 

Tu t t i gli a t t i re la t iv i alla costituzione 
di Società per azioni e di Società coopera-
t ive f ra gl i agrumicol tor i aventi per oggetto 
il commercio degli agrumi, nonché la pro« 
dtisione ed il commercio dei loro derivati , 
verranno regis t ra t i con la tassa fìssa di una 
l ira. 

Le suddette Società saranno esenti dal la 
imposta di ricchezza mobile e da quella di 
bollo sui t i to l i da esse creati, anshe se 
emessi al pubblico. Saranno anche esenti 
dalla tassa di bollo le cambial i che ven-
gono t ra t te in seguito a contrat t i di ven-


